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Documentazione

L'assistenza nella ginnastica di base
scheda di Nicola Bignasca

Ogni docente di educazione fisica e
monitore di attrezzistica o di ginnastica

artistica è consapevole dell'impor-
tanza dell'assistenza e dell'aiuto nel-
l'esecuzione di un movimento nella
ginnastica di base al suolo o agli at-
trezzi. Un buon docente e un buon
monitore non si distingue unicamente
per la sua capacité di dimostrare il

movimento, bensi soprattutto per la
sua conoscenza su come, quando e
dove si deve assistere il ginnasta. I ci-
cli di studi e i corsi per la formazione di
docenti e monitori mettono I'accento
sullo sviluppo delle abilità tecniche
individual! e non tengono sufficiente-
mente in considerazione la compo-
nente didattico-metodologica, alia
quale si riallaccia il tema dell'assistenza.

Analogamente, la letteratura
specializzata è molto più ricca di pub-
blicazioni tencnico-scientifiche che di
opere didattiche. Per questo motivo,
è con particolare contentezza che si
accoglie la pubblicazione di un libro
dedicato in modo specifico al tema
dell'assistenza nella ginnastica di
base.

Ulisse, G.L.: L'assistenza nella
ginnastica di base, Roma, Société

di stampa sportiva,
1989, 134 pp., III.

Questa pubblicazione, molto compléta,
poichè présenta tutte le forme di

assistenza, si distingue soprattutto
per la parte dedicata all'assistenza
manuale.
L'assistenza manuale è la forma di
assistenza più efficace per I'apprendi-
mento di un movimento. La fase di
assistenza si protrae, in forma più o
meno pronunciata, su tutto I'arco di
tempo dell'esecuzione del movimento

e non inizia solamente nel momen-
to in cui l'allievo è sul punto di cadere.
Solamente un'assistenza manuale
costante e compléta permette di
«guidare il movimento imponendo la
giusta ampiezza, I'esatto atteggia-
mento, direzione ed orientamento,

evitando cosi qualsiasi errata inter-
pretazione» (p. 67).
La forma più frequente di assistenza
manuale è quella «diretta», dove il
docente pone le mani direttamente a

contatto del corpo dell'allievo.
L'assistenza manuale diretta puö essere di-
stinta in tre forme:
- l'assistenza energetica, dove l'al¬

lievo riceve un aiuto nello sforzo
muscolare necessario per attuare
I'esercizio.
Ad esempio, nella verticale ritta al
suolo (stand sulle mani) l'azione più
importante che permette il rove-
sciamento del corpo consiste nella
spinta délia gamba di appoggio. Po-
nendosi a fianco dell'allievo dalla
parte délia gamba di spinta e posan-
do una mano tra la coscia di que-
st'ultima e l'addome, si puö aiutare
l'azione propulsiva dell'arto inte-
ressato (fig. 1
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Fig. 1

- l'assistenza geometrica, che consiste

nel guidare il corpo dell'allievo
nello spostamento spaziale.
Nel movimento dello stand sulle
mani, l'assistenza geometrica si at-
tua ponendosi a fianco dell'allievo
dalla parte délia gamba elevata die-
tro, e guidando con tutte e due le
mani la coscia délia stessa pertutto
I'arco délia sua traiettoria fino alla
posizione verticale (fig. 2).
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- l'assistenza di sostegno, quando si
aiuta l'allievo a mantenere una
posizione giô raggiunta o si sorregge il

corpo per evitare una probabile ca-
duta.
Nel movimento dello stand sulle
mani, l'assistenza di sostegno si

esegue sempre a fianco dell'allievo,

impugnando con entrambe le
mani la coscia délia gamba dopo
che l'allievo ha raggiunto la posizione

verticale (fig. 3).

Basandosi su questa suddivisione
delle forme di assistenza manuale,
Ulisse si sofferma sui singoli gruppi di
movimenti al suolo o agli attrezzi e de-
scrive le varie possibilité di aiuto e di
sostegno: esercizi di rotolamento
avanti e indietro, esercizi di rovescia-
mento sul piano frontale e sagittale,
movimenti di ribaltamento a tempo di
kippe, esercizi di salto con rotazione,
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